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SENATO DEL·LA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

pr~sentato dal lUinistro della. Difesa 

(TAVIANI) 

di concerto eol 1\'Iinistro del Tesoro 

e o! 1\'finistro d~l La. -dl l'o f' ~~P Ha Previdenza Sociale 

(VIGORELLI) 

c col l\'linistro (Iella l'Ha.rina lUHca.ntH~ 

(CASSI A N!) 

COMUNICA'rO ALLA PRESIDENZA IL 29 SE-TTEMBRE 1956 

JYiodifiche al testo unico sull'ordinamento del Corpo equipaggi militari marittimi, 
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 914. 

ONOREVOLI SENATORI. - In base alle dispo­
sizioni del vigente testo unico sull'ordinamen­
to del Corpo ·equipaggi militari maii'ittimi 
(C.E.lVLM.), approvato con regio decreto 
18 giugno 1931, n. 914, e s•ucce,ssive modifica­
zioni, tra le quali segnata1nente quelle di cui 
al decreto-l-e1gge l o lugli·o 1938, n. 1368, i vo­
lontari de.} C.E.M.M. sono inviati a seguire 
presso le scuole un corso ordinario ( comple­
tato da wn tirocinio pratico), che di massima 
~ura un anno. Compiuto il corso, contraggono 
la fe.rma di cinque anni e, allo S·cadeii'e di que­
~ta, se giudief!ti ido~·e,i al grado di sergente, 
çoptra~gop9 un~ f~rm~ COJnplementare di due 
anni. 

W,OGRAFIA D~ SENATO (1~00) 

I sergenti che si trovano nel primo anno della 
ferma complementare, se appartene1nti alla ca­
tegoria mecca·nici, o nel secondo anno della 
p redetta fe-rma, .se alle altre categorie, s·ono 
scrutinati per l'avanzamento al grado di se­
condo capo e, se -giudicati idonei, possono paii'­
tecipare ai concorsi annualmente banditi per 
il trasferimento nel servizio· permanente (già 
carriera continuativa). 

I concorrenti che non superano gli esami 
di concorso e quelli che, pur avendo superato 
gli esami stessi, non possono essere prescelti 
per il trasf·eii'imento nel servizio permanente, 
perchè risultati in graduatoria oltre il nun1·ero 
dei posti ~nessi a concorso, sono congedati dopo 
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oltre otto anni di servizio militare. Coloro che 
vengono riprovati agli esami finali del corso 
per il trasferiinento nel s-e~rvizio pe1rmanente 
sono rinviati dalle arilni ·addirittura dopo nove 
anni e mezzo di servizio. 

In altri tempi i -giovani, anche se i~viati in 
congedo dopo un lungo ;periodo trascorso nella 
rv.Iarina militare, ·non avevano -e!Ccessive preoc­
cupazioni per l'avvenire, in quanto il loro in­
serimento nella vita civile etra, in linea di mas­
sima, agevole. 

Oggi, invece, stante la saturazione d€1 mer­
cato del lavoro, la ·situazione si presenta del 
'tutto diversa 'e nece.ssi,ta porre in essen~ gli op­
portuni ri·medi, sia per ragi:oni socia:l1i sia nel­
·l'inte.resse del servizio in qùanto - a eausa 
del.Je diffic-oltà di futura sistemazione ·-i gio­
vani vanno di·sertando i conc01rs:i di arruoJa­
mento in Ma:rina. 

La soluzione non può, peraltro, tro·varsi nè 
limitando numericam·ente gli arruolamenti e 
cer·cando di sopperire con il personale di leva, 
in modo da dar-ei a ·quasi tutti i volontari la 
ce.rtezza di ottenere il trasferimento nel ser­
vizio permanente, nè riducendo oltre certi li­
miti il periodo di se11:vizio da volontario. 

È da t·en·er presente, al riguardo, che per le 
esigenze dei servizi a bordo e a terra il per"'" 
sonale di leva non so.Jo non è numericamente 
sufficiente ma nO'n è idoneo a coprir·e queJle 
destinazioni nelle quali occorre aver raggiunto 
un grado eli specializzazione che ;può acquisirsi 
solo d01p-o aver seguìto gli appositi corsi ~re­

quentati dai volontari. 
Inoltre il compito di una Forza armata rion 

può -e,ssere limitato alle necessità o·rganiche 
del tempo di pace e la Marina, in particolare,1 

col suo alto livello di specia1izzazione, deve 
fonnare le pr·O}Jrie riserve non soltanto nel 
numero suffici-ente, ma soprattutto nella qua­
lità necessaria, e, quindi, perchè tali riself-ve 
possallO essere proficuamente impiegate è ne­
cessario che €•SSe abbiano prestato Ull notevole 
periodo di servizio df!. volo~ntario. 

Infine è da considerare ·che per intrapren­
dere la carriBra militare non basta possedelfe 
un fisico sano, robusto ·e, resistente · alla fatica, 
n1a occorrono capacità e doti .morali e di · ca­
rattere che non 'POS·sono esser·e obiettivamente 
rnevate all'atto dell'arruolan1ent.o, ma richie­
dono un periodo di t·empo non breve per pote1r 

accertare se il volontario dà affidamento di 
poter diventare un buon sottufficiale in- servì­
zio permanente. 

In relazione a quanto sopra, è .sem,brato che 
la ·soluzione debba ·cercarsi da un lato · ridu­
eendo per qwanto possibile il ·periodo di servi­
zio richiesto ·per la parteci~pazione ai concorsi 
per il tras~feri·mento in servizio permanente e 
dall'altr'o st2lbilendo alcune :provvidenze a fa­
v-·ore dei volontari che sara'nno .congedati. 

A t·ali criteri si ,ispira il presente disegno di 
legge, eon i.l quale, per e·conom'ia d i .provvedi­
nlenti, vengono 1nodifkate anche ta1une norn1e 
del c·itato testo unico n. 914 <relative all'a v an· 
z.amento del p·er.sonale delle categorie S'egnàla­
tori, s:p-eoialità sema.foristi, c alle aliquote di ' 
scrutinio dei c·api di 3a e- 2a dasse di tutte le 
categorie. 

Gli articoli l e 2 fondono le attuah ,ferme 
quinquennale e biennale in un'unica ferma ses­
sennale, che avrà decorrenza da data ·compre· 
sa tra la Lfine del secondo e la fine del quaPto 
m·ese di frequenza del cors·o .ordina•no. 

A.l ri;g·uardo si ·Chiarisce di non aver rite­
nuto di fissare la dee:orre·nz·a della ferma dal 
giorno dello aiTuolamento ·per dar ·modo agli 

, interessati di decidere, dopo un sufbciente pe­
l~iodo di ambientamento, se vinoolarsi o .chiB­
de:re il rinvio a domicilio. 

Con tali i!nnovaz,ioni, i volontari da non tra.-
1 ".c9rirsi in servizio permanente .pgtr~11no es­

sere congedati dGpo sei anni di servizio, an. 
zi.ohè do1po oltre otto anni, come attua1m·en,te. 
Considerando, poi, c'he la maggi·oramza si ar­
ruola a 17 anni, il rinvio dalle anni· .avverrà 
nella .gran parte dei casi ad un' &tà qp.asi ,uguale 
a ·quella in cui sono congedati i ·milit3:ri di leva 
della lVIa.rina, .con il vantaggio per i v.glo:qtari 
eli aver acquisito una specializzaziqne· c;h~ Hlk 

menterà le loro possibilità di lavoro neUa vita. 
civile. 

Gli articoli 3, J e 5 rìproducono sostanzial­
mente, adeguandole alla ·durata della nuova 
ferma, le disp·osizioni ·in vi,gore circa il ·confe­
rim.ento ai volontari della quali1fica :di cqm:une 
di p.rima classe e della pr omozione a sottoc.apo, 
la facoltà del lVIinistero di bandire concors.i per 
il trasferimento del ·personale di leva nei vo­
lontari e lo scrutinio dei sottoeapi volontari 
per l'avanzamento al grado di ser~gente. 
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GÌi articoli da 6 a 12 dettano le disposizioni 
sUJl tra:s.ferlrmento in servizio pe-rm·anewte. 

N elle linee :generali il siistema attuale ri­
nlane immuta·to: concorso, suc·cessiva J'requen · 
za del corso di jstruzione :generale pr.Oif.essio-· 
·nale ('l.G.P.). 

Giova notare, peraltro, che il concorso sarà 
espletato al tennine del sesto anno di servizio, 
a_nzichè .alla .fine della ferma complementare 
biennale (e .cioè dqpo otto anni di serviz,io), 
co1ne previsto dalle disposizi,oni ora in vigore. 

Per poter consentire · l'i.mpd·elgo dei vo1on­
tari pl'1es·ce1ti per il se·rvizi·o ,permanente nelle 
more deU'·espletam·ento del .oors.o I.G.:P ., si è 
stabilito ~che detti volontari debhono oontrarre 
una .ferma .complementare di anni due, che 

-de·correrà dal giorno success.ivo a quello di sca­
denza della fe~ma sessennale. 

In ar·moni.a con i :principi introdotti dalla 
le,g.ge 31 luglio 1954, n. -599, sullo stato dei sot­
tufficiali, non si è ritenuto, invec.e, di !Prevedere 
alcuna r.affe:rana per i sottuffici·ali che, supe­
rato ·il ·corso I.G.,P., otten:gano il trasferim:ento 
in serv.iz.i,o per.manent-e (le vi:g.enti di>s1posizi.oni 
.prev·edono per i sottuffi.iciali C}he sono traslferi ti 
in servizio permanente una 1~afferma di dnque 
anni). 

Altre innovazioni ris:petto aUe :norme in vi-· 
gor;e rigualìdano i voll1ont~ri che per moti1Vii 
di forza ·m1a:g:giore non possano sostenere :gli 
esa:mi finali del corso I.G.P. 0' non possano fre­
quentarlo. 

Per i primi ,le disposizioni attuali stabili­
S·Cono che debbano ripetere il .corso; .per i se, 
.condi che, dopo a'Ver fr-equentato e superato il 
·Cors·o nell'anno successivo, sono iscritti nel 
ruolo :dopo i pari grado :dello stesso corso di 
rec1ut.am·en to. 

n :disegno ·di legge prervede, i:nvece, ·che i 
sottufficiali i quali ·.per C.aUS!a di 1f0rza 1mag,gio­
re non arbbiano ·potuto so,stenere 1gli esami ,finali . 
del eorso I.G.iP., pur avendolo intera.m·ente 1fre­
quentato, sostengo:no gli esami l'anno suc.ees­
siv-o, s-e:nza frequentare nuovamente il corso. 
Ciò in quanto non è 'parso opportuno f.are agli 
inte·ressati un trattamento diverso da quello 
di ·Coloro che, essendo ri:provati a:gli esami, 
s.ono amm·essi a ripeterli l'anno successivo, se.n-­
za, .carne previsto daHe vecchie e dalle nuove 
diSiposizioni, ripetere il ·C·Orso. 

Per i sottuffkiali che per cause di forza 
ma:g,giore non possano :frequentare il corso 
I.G .. P. con i ,p.ari :gra.do dello stesso .corso di 
redutamento, è parso più .giusto (si pensi ad 
un. impedimento· dovuto a ,motivi di s·ervizio) 
stabilire che, una volta superato H corso, va­
dano ad insetirsi fra i detti 'pari grado, secondo 
il,posto ·che :sarà .ad essi assegnato, ·col ·criterio 
della scelta >com·parativa, dal,la ·conunissione di 
avanzamento. 

L'art'koJo 13 .dà facoltà al Minist·ero di am­
~ettere a vincoli d.i fer,ma volontaria annuale 
i sotrtuffidali idonei agli esami di .conoor.so p.er 
i1 trasferimento in servizio .permane!llte, .ma 
-classificati in graduatoria oltre il numero dei 
posti ·messi a .concorso, e i riprovati de1finitiv.a-· 
mente agli es.ami del corso I.GJP. 

La norma, ohe può apparire in contrasto con 
·gli intendimenti ·c,ui si ispira il dis,egno di ~egge, 
è diretta, invece, a ·consentire ·una sistemazione 
nella vita dviìe dei volontari congedati. 

.Come noto, l'articolo 57 della dtata Ie1g;ge 
3·1 luglio 1954, n. 599, ha .dato la possibilità 
.ai sottuffida,li che abbiano compiuto dodki anni 
di ·eff.ettivo servizio nella posizione di ferma 
volontaria o di raffer.ma di .cons·eguire un i'm­
p.ie,go c.ivile dello Stato. 

Gon l'articolo 13, ~quindi, si pon~ono i1n .essere 
le ,condizinnl 1per 1'ap1phcazio,ne della disposi-· 
zione in :parola, .che altrimenti in Marina reste­
r·ebhe ino:perante. All'uopo si ,prev.e.de ch.e !pos­
sano essere concessi ,fino a sei vincoli di ferma 
arunuale, in m.odo da mettere in grado ·quei 
volontari ·che lo desiderino e ·che rientrino nel 
uun1ero dei mi.litari da am·mettere ai 'Vincoli 
di :fer.ma annuale di eonse1guire i requisiti di 
wnzianità richiesti per passare all' imJp~e1go 
civile. 

Ovv.iamente si stabilisce che i vol01ntari con­
gedati dopo le 'ferme .annuali, che abbiano rag­
·giunto i suddetti requisiti, per ·conseguire il 
pr·emi:o :di ·con1gedamento :previsto dalle vigenti 
disposizioni, debbono presentare dk~hiar.azione 
di rinuncia .all'impiego :Civile. 

Così .come pre:visto dalle norme in vigore 
( artkolo 3 dei decreto-~le~ge 30 norvembre 1936, 
n. 2508), l'articolo 14 detta norme speciali per 
il redutamento degli aiutanti e istruttori di 
educazione fisi>ca. 
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Mantenendosi sostanzialmente inalterato il 
sistema vi1gente, tale personale verrà redutato 
tra eoloro che, 'prescelti pe-r il tras.feri:mento 
nel servizio ~permanente, siano in attesa di es 
sere avviwti a frequentare il corso I.G.P. 

Il tr.asfedmento, ~con esclusione dei sottuffi­
ciali che :per .speciali :motivi non ipOs·sano essere 
trasferiti dalle ·C.ategorie di appartenenza, sarà 
diSiposto prima, della frequenza del .corso stesso, 
il quale servirà come tiro,cì,nio teorico per la 
necessaria :preparazione :professionale. 

Non sono state riprodotte le di,sposizioilli 
oont81Ilute nel citato articolo 3, secondo le ·quali 
i :portuali vengono reclutati, a domanda, fra i 
volnntari di altre categ~orie. La delicatezza e 
la complessità de,gli incarkhi ~che vengono affi .. 
dati ai sottufficiali di porto, molte volte anche 
in posizione di autonomia (titolari di uffici ma·· 
ri,ttimi loc.ali e di delegazioni :di spia2;1gia), con­
sigliano, invero, che :la preparazione specifica 
di questi sottu:f'fidali ai ·compiti ,predetti abbia 
inizio fin dal .momento dell'arruola:mento. Na­
turalmente, allo scopo .di ovviare .all'inconve­
niente deri'vante dal fatto che durante la car­
riera questo p·ersonale non può aoquistare Ulna 
espe:rienz.a marinare·sca perchè non sorg~g:etto 

ad imbarco, alla 1prep:arazione teorica dei corsi 
di arruo1a;mento si farà se1guire un tirocinio 
pratico a bor>do 'di unità adatte per .i,l parti co· 
l.àre gruppo di materie nautiche prev.iste dai 
programmi dei oorsi predetti. 

Talvolta, per vari ·motivi, il personale volon­
tario al termine :della f.erma non :può .essere 
:sottoposto a scrutinio per l'ammissione al suc­
cessivo vincolo di Jerma. In tali ~casi questo 
.personale rimane in servizio i,n .atte,sa della 
definizione deHa sua posizione gi uridka al ces­
sare delle ca-use impeditive dello scrutinio. 

In has~e alle nor:me in vigore, il ~caso ti:pioco 
·che ·periodicamente si .presenta è quello dei se­
condi ·ca,pi che ·sono avviati a frequentare il 
~corso I.G.P. al tevmine della ferma biennale. 
:Questi sottuffi.ciali, ai sensi de.lJ'articolo 13 del 
de·creto-legge lD luglio 19:38, n. 1368, ·ultimo 
c01nma, assumono la ·denominazione di « spun­
tati di ferma ». 

Con l'artk.ol.o 15 del dis·egno di leg:ge·, rpur 
non essendo più previsto il eag.o ·citato ·in ·quanto 
in avvernire il corso I.G.P. dovrà esser'e tfrequen · 
tato ·durante la ferma biennale, si è ritenuto di 

dover~ ugualmente :definire .con legge 1a !POSi­
zione di « spuntato di ferma », in considera .. 
zione della molteplicità delle ~cause di forza 
maJg!giore .per cui il personale volontario al ter­
mine di una 1ferma non ,può essere inlmedia­
tamente .ammesso alla suceessiva :O rinviato 
dalle armi. Le cause ~di tale posizione di attesa 
possono essere ·conseguenti ad infermità, mo~ 
tivi di s~ervizio, :procedimenti penaJli . o di,sci·· 
plinari, ecc. Al ~cessare delle stesse, secondo le 
n:orrr1e in esame, dovrà essere regolarizzata la 
si.tuazione del volontario o amme:ttendolo alla 
femna suecessiva ·con la stessa decorrenza dei 
pari grado del ·Suo :cor:so di arruolamento, se 
farvorevo1mente giudicato, o ·congedandolo, se 
giudicato .non idoneo o se :egli stesso llle faocia 
domanda. 

Gli articoli 16, 17, 18 e 19 contengono le 
modifiche. di ,cui si .è fatto ,cenno alle vi1ge1nti 
norme s·ull':avanz.amento del ;personale della ca­
t.eg·oria s:e,gmàlatori, specialittà .semaforisti, e 
sulla determinazione ·delle aliquote di .s.cru_tinio 
dei ca:pi d:i 3a e 2a classe di tutte le ~categorie. 

Sul primo argomeno si ·chiarisce ;che l,e accre­
sdute esig·enze del servizi,o semaforico hanno 
reso necessaria l'istituzione della specia'lità se­
mafo.risti nella cate1g·ori.a segn.alatori. 

Il 'persona,le della nuova specialirtà, 1per la 
natura stessa delle mansioni :cui è addetto, è 
'destinato a prestare servizio esdusiva:mente a 
terra e pertanto è apparso necessario esentare 
il personale stesso, a:gli effetti dell'avanza­
·mento, dall'obbligo dell'imbar,co richiesrbo dal·· 
l'.artkolo 66 dei testo unieo n. 914. 

Peraltro, l'.accennato ·criterio è temperato da 
una :norma (art. 16), la qual'e .stabilisce che il 
jp:eDson3.Jle di ewi soipra, pe1r ·l'avanzarrnento al 
~gr!a:do di sergente, deve compi~ere un periodo 
~complessivo di imbarco di alm.eno un all!no nei 
rgradi di C·Omune di -1 a class:e e di sottocapo. È. 

inoltre espres:sam.ente pr·evista (art. 18) la fa­
coltà dell' Am:ministrazione di i1mbarcare, a sco·· 
'P'O atddestr.ativo, il ;personale stesso. 

Per quanto concerne Je aliquote di scrutinio 
dei :capi .di 3a e 2a dasse di tutte 1e cate,gorie, 
la twbeUa A dell'articolo :66 del testo uni:eo nu­
Inero 914, qual•e risulta successivam~ente modi­
ficata, ·stabilisce che tali aliquote dev,ono essere 
fissate rispettivamente in ragione del do1ppio o 
del quadruplo deUe vacanze in orgamico, preve-
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di1bili fino al 31 d icembre dell'anno al quale i 
quadri ste·ssi si devono riferire. 

N egli anni in cui gli ·org.anici dei sottufficiali 
del C.E.:M:M. erano in progressivo e costante 
aumento, e cioè dal 1931 al 1943, i .citati criteri 
di determinazione d-ell' ali-quota non ·comporta·· 
rono alcun inconveniente. 

In ·quel periodo, infatti, il numero delle pro­
mozioni annuali era tale da consentire la for­
mazione. di aliquote di scrutirrio !perfet·bam·e1lte 
rispondenti alle ne·cessità della scelta com,pa ­
rativa. 

In ·seguito .alla riduzione ~degli .organid .per 
effe·tto del trattato di p.ace ed alla ·conseguente 
contrazione del ,n umre1ro annuale deJlle prnrno•­
z·i-oni, la ·prefata norma sulla determinazione 
de.Ue aliquote di scrubnio si è dimo.str.ata ·SU­
scettibile di inconvenienti pratici. !Spesso, in­
fatti, la Conunissione d i .avanzamento si viene 
a trovare nella impnssibilità di vr.oc,edere alla 
compilazione dei quadri di avanz.ame111to, es · 
sendo eos,trietta ad esaminare un limitatissimo 
n umer·o di ·S·ottuffid.ali, ·Che a volte neanche p re·· 
sentano i prescritti requisiti di idoneità 1per la 
pro:mozione al .gra;do superiore. 

Allo scopo d·i evitare l'inconve.niente, l'arti­
col.o 19 demanda al Ministro :per la difesa di 
stabi.li:re · di vol~tta in rvolta, ·come •già ,previsto 
per l'avalnzamento ·da capo di l a :classe .a sotto­
tenente del C.E.M.M., le aliquote di .scrutnio. 

Tale sistema inoltre consentirà an-che di t ·etner 
conto, nel formare le citat e aliquote, di tutti 
gli elementi che contribuisc·ono alla per-equa­
zione -della ·carriera de'i sottuffkiali app:arte·· 
nenti a di.ffer·enti .categorie ,ed a d iverse spe­
-cialità di una stessa categoria. 

Gli articoli da 20 a 24, in relazione al .secondo 
degli intendimenti .che ispirano ·il jprovv·edi­
me-nto in esame, sono diretti ad attuare previ­
denze a favore dei volontari ·COingedati. 

Con l'artkolo 13 già si offre la possibilità, 
Go:m>t: si ·è detto, a qu-2i volontari che possono 
essere ammessi ai vi-ncoli di ferma annuale di 
aspirare ag.li impieghi civili di Sta:to. 

Con gli articoli in esame si stabilisce ora che 
il •personale volontario d12l C.E.:M.M. è iscrirtto 
neHe ·matricole della gente di mare e si detta111o 
norme in materia ·di asskurazione per l'inva-­
lidità, la vecchiaia e i superstiti, per la tuber­
colosi e la disoccupazione involontaria·. 

Si darà eosì .ai 1giovani ex volo-ntari la possi­
bilità di continuare l'es.pletam·ento di aHività 
acffini a .quelle svolte durante il servizio mili · 
tare e di poter be,nefi.ciare, non appena resti-· 
tuiti alla vita ·civHe, di tutte le previdenze 
stabilHe p·er i marittimi. 

Con l'is.crizione nelle ·matricole della gente 
di .mare si eviterà anche la dispersi·one di 
preziose energie ·che si verifica .con l'attuale 
sistema, che res.pinge dal mare tanti e·x volon­
tari, costretti a diri1gere verso altri ca:mpi la 
loro .attività. Inoltre, evitando che i lu111ghi e 
.costosi addestram,ent:i ·con1·pi uti dalla Marina 
militare vadano perd'ùti, si ·consentirà alla ma­
rina me:r.caJntile di utilizzare elementi :ben 
istruiti e d.isd;p1in.a ti e alla Mari11a militare di 
disporre di riserve prontamente re-impiegabili. 

Circa le assicurazioni sociaLi, è da te.ner /pre­
sente ,che, ai sensi deN' a:rbcolo 56 del decreto-­
le~ge 4 ottobre 1935, n. 1827, i periodi di ser­
vizio ,mil:itare effettivo, sia vo1ontario ·che ob­
bligatorio, purchè .complessivamente non ec·ce · 
da·no i.l 'periodo oorrispondente al servizio di 
lev.a, so.no com:putati ai fi111i delle asskurazioni 
stesse. 

Per 'i ·militari della Marina, poi, l'a·r6colo 31 
del decreto--legge 26 ottobre 1919, n. 199·6, .mo­
difi·ca'to dalla legge 9 aprile 1931, n. 956, già 
prevede ehe, ai ·fini delle prestaziioni de:lJa !Cassa 
nazionale per l.a .previdenz:a mari:nara (1già Gas­
sa degli 1nvalidi della marina mer.c~ntile), il 
·periodo di imbarco su navi in armam-ento degli 
iscritti della leva · di mare nella Ma-rina .mili­
tare durante il ;primo •peri-odo ,deJla .ferma o in 
oocasi·one del lor'O 6ohia.mo alle ,armi si ·con si­
dera come navi,gazione mercantile. La norma è 
applicabile .anche ai volontari ,per ef.fetto del­
l'articolo 44 de·l testo unico s:ulla leva m.a:rtit­
tima, il quale stabilisce che il servizio .c-orri­
spondente alla ferma di leva si .considera ad 
.ogni ·eff,etto .come .serviz,io di leva. 

Infine il de.creto-legge 30 .novembre 1936, 
n. 2508, stabilis·Ce che i militari dei Go,lipO 
equitp3!ggi m·ilitari ·maritt,imi provenienti dal·· 
l'arruola•mento volontario per il .quale sono pre­
vi-ste possibilità di entrare in carriera ool .grado 
di sottuf:fk.iale, iche dop-o l'arruolamento di sei 
anni siano stati esclusi dal suddetto trasferi­
mento in carriera, sono ass·i,curati, durante le 
ulteriori sei ferme com:plementari annuali, con-
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tro la invalidità e vecchiaia, .contro la tuber­
colosi e contro la disoccupazione involontaria 
press·o l'J:stituto .nazionale della previdenz.a so­
ciale, con le norme stabilite dal regio de·creto 
4 ottobre 1935, n. 1827. 

Il disegno di legge i:n esame, ferme resta!ll·do 
le c.itate disposizioni per il comput.b ai .fini delle 
assicurazioni sociali del servizio corrispondente 
alla ·fer.ma di 1~eva : 

confer:m,a le diSipos.iz;ioni del decreto--le·g"~ge 

30 novembre 1936, ,n. 2508, che rimasern pra­
hcamente dno1peranti, in quanto poco do:po la 
loro entra,ta in vigore il d-ecreto--legge l o luglio 
193-8, n. 13·68, tra.sformò la ferma sessennale 
in 'qui:nque'nnale ·e abolì .le ra.f,ferme .annuali. 
Giova :rico·rdare .che tali rafferme SOfll·O ripri­
stinate dall'arti·colo 13 del .provvedimento in 
esame e che iJ nuovo sistema d i .recl UJta·men to 
è basato a:ppunto su una ferma iniziale ses­
senn.ale; 

integra le citate dis1posizioni estendendo 
l'.assicuraZiiOine al periodo inter.c.orrente tra la 
fine del servizio corrispondente aUa ferma di 
leva ·e il compimento della ferma se:ssennale; 

adegua le dis,posizioni stesse al :principio 
de1l'is·Ciiizione d~i volontari nelle matri·cole .delJa 
gente di mare, all'uopo disponendo che, ai fim~ 

dell'assicurazione per l'invalidità, Ia ve.c·chiaia 
e i superstiti, ,i volonta.ri stessi sono iscritti 
alla gestione marittimi della ·Cassa nazionale 
per la previdenza marinar a; 

completa le ripetute disposizioni dettan_do 
norme .per la valutazione del s·ervizio ìprestato 
dopo i.l compimento del periodo c-orris,p-o.n:dente 
alla :ferma di leva e ;pe·r la deter.minazione e 
il versamento dei ·Contdbuti. In particolare, 
tenuti pr1e.senti i cr.iteri 'generali risultanti dal 
de·creto .. le~gge 26 ottobre 1919, n. 1996, ·e suc­
cessi ve ·m·odificazioni, circa la valutazi01ne dei 
servizi degli iscritti alla Gassa nazionaJe per 
la previdenza marinara, si stabilisce che il 
serrvizio reso a bordo. di navi militari in arma­
mento o i.n riserva è valutato p·er intero, men­
tre ~quello reso su na'vi iin .altre 'POSizioni o a · 
terra ·è valutato per tre quinti. 

Circa i CO!ntributi, che nel sistema ~della Cassa 
nazionale per Ja previdenza marinara S·OUO e.al-

colati su co·mpet.enz.e medie ~mensili convenzio·· 
n ali, con l'arti c'D'lo 22 si stabiliscono tali eompe­
~tenze (24.000 per i se·cohdi capi e ·ser.genti; 12 
miù~a rper i sottoca;pi e corrnruni). 

Correlativamente alla valutazione dei .ser­
vizi, la misur.a dei ·C·Ontributi sarà determinata 
in relazione alla destinazione di servizio : trat-­
tandosi di volontari imbarcati su rnavi in arma­
mento ~ in ·riserva saranno cakoJati s·ulle int€re 
comipertenzé mèdi.e mensili ~cnhvenzionaii, negli 
altri ·Casi s:ui 3/5 di tali comjpetenz-e. 

Per i militari trasferiti in serrvizio perma­
nente, sì st.abilis.ce, infine, ·Che la Cassa resti­
tuirà allo Stato i .c-ontributi relàtivi aH'assi­
cur.azio:ne ·per I'invalidità, la vecchiaia ·e i .su­
perstiti, analoga,mente· a :quam.to disposto dalla 
le1gge 18 dieembre 1952, n. 2386, nel caso di 
trasferimento in s·ervizio permanente degli uffi­
ciali del sop,presso ruolo spe·ciale di •comple­
mento 'deJla Marina n1ilit.are, che pure veni­
vano is,critti alla r.ipetuta Cassa. 

Gompl·e,tando le prowidenze a farv.ore dei mrtlL 
tari .congedati, l'articolo 24 stabilisce che i vo­
lontari i quali, non :potendo essere an11mess.i ai 
vincdlli d~ fe:rma annualè, non 1p'oss,ono eonse­
,guire diritto .all'im,pie,go ·civile· di Stato .nelle 
carrie·re esecutive, avran:no la .precedenza sugli 
altri ·candidati nei concorsi ;per l'ammissione 
alla carriera del personale ausiliario deU.a Ma­
rina, salvi ~r,estando i diritti .degii invalidi di 
guerra e per servizio e del per~onale dei ruoli 
aggiunti (già ruoli transitori). 

. Gli articoli 25 e 26 contengono ~e dis;posi­
zioni :necessarie per disci-plinare il passawgio 
daUa v€cchi.a alla nuova le~ge. 

In arm·onia .con i principi che si seguono in 
materia di s.ue-cessio:ne di leggi, viene previ,sto 
·che i volontari, i quali alla data di entrata in 
vigore de.lle nuo'Ve norme si trovino vim·colati 
alla ferma di anni cinrque, 'possono chiedere di 
com.mutarla in quella ses.sennale, ~con ciò ~con­
segue,ndo aut-o-m,aticame·nte i 1be~ne.fi.ci della 
'nuova 1egge. 

Ai volontari, invece, che si trovino nelle :posi·· 
z.ioni di « spunta,ti » della predetta .f,erma o di 
vincolati alla fe:r.ma comp1e.mentare biennale o 
di «spuntati »della ferma stessa continueranno 
ad a:pphcarsi 'le vec-chie disposizioni in materia 
di .promozioni ·~ di passaggio -in servizio :per-
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manente; ad essi veil-goiio, peraltro, estese le 
priJvvidenze di cui all'articolo 13 e correlativa­
mente quelle di ·cui agli articoli 20 a 24. 

'L'articolo 27 ·contiene le consuete norme d i.­
rEtte ad abrogare le disposizioni vigenti nelle 
materie regolate dalla .nuo'va legge. 

DISEGNO bi LECGE 

Art. 1. 

I1 Ministero c1eila difesa ha facoltà di han·· 
dire arruola·menti v.O.lontat1 .a p:rèmid C·òn [er­
ma di amni sei nel Corpo equi!pag·gi n1lilitari 
marittimi (C.E.M.M.). 

Per gli arruolamenti volontari si osservano 
le 'norme del testo unico, apip·rovato con ;:r;egio 
decreto 18 .giug,no 1931, n. 914, e suc.cessive 
modi1icazi.oni. 

Agli arruolati sono appli-cabili, in quanto non 
contrarie e non m·odifkate dalla :presente legg·e, 
tutte le disposizioni riguardanti il -personale 
volontario a ;premi·o previsto dal - citato testo 
unico e successive modifi.cazioni, -comprese· 
quelle relative alla frequenza del corso -ordi-· 
nario, la -cui durata per ciascuna categoria e 
~pecialità è stabilita dal Ministero della difesa. 

Art. 2. 

La decorrenza della ferma volontaria a pre­
mio di anni sei è stabilita .co:n detBrminazione 
mrinisteriale e comunque deve aver inizio in 
-data c.ompresa tra la fine del secondo e la fine 
del ,quarto mese di frequenza del ·corso ordi · 
n ari o. 

Art. 3.· 

I vo.Jontari sono .classificati com·uni di prima 
classe con decorrenza dalla data di inizio del 
seeondo a.n:no dell:a ferma di anni sei e possono 
c.onse.guii"e :la promozione a ·&otto·c:apo dapo 
aver compi,uto un p-eriodo di ,penmanenz.a neUa 
clas·sifi,ca di cO!m,une di :prima classe da un mi-
nimo di un anno a un m,a,ssimo- di tre an~i. 

Lo scrutinio ha luogo ad anzianità per corsi 
di arruol~rnento. Go.loro che sono giudi·cati non 

,L'articolo 28, infine, indica i mezzi per la 
copertura dell'o·nere ·di Jire 372.·500.000, che 
deriverà d.all'.attuazione del provvedi·m·e·nto a 
cari·C·O delYesercizio ,fi,nanziario in ·Corso. 

Il Consi,glio superiore dBlle Fo-rz·e armate ha 
espresso parere 'favorevole. 

idonei sono esclusi definit.i'Vamente dall'avan­
zam·ento. 

Art. 4. 

Il Ministero della difesa ha facoltà di 'ban­
dire, in relazione alle esi,genze organiche, con-­
·corsi per H trasferimento .nel :personale v·olon­
tario d.i comuni e sottocapi i:n -servizio di leva 
·che abbiano pres.ta.to almeno dodici mesi di 
servizio non-chè di sottocapi e ·comuni tratte­
nuti alle armi al termine dBlla ferma di leva 
o raffermati. I près-celti debbono frequentare 
il corso ordinario e, quando prescritto, il tiro­
cinio pratico. 

La ferma volontaria a premio di amni sei 
per i suddetti miht;ari decorre dalla stessa data 
fissata -per i volontari della mede!Sima .cate·go­
ria e sp,ecialità, redutarti ai sensi del prece­
dent-e articolo l, i ·quali inizino il corso. ordi­
nario nello stesso anno in ·Cui i .militari ·di leva 
o trattenuti o raffermati sono prescelti per H 
trasferi·mento nel personale volo.ntario. 

A·g1i effetti dell'avanzan1ento, i trasferiti so­
no a,~ggreg.ati al corso d-el. ;personale volontario 
avente la stessa decorrenza di ferma e is-critti 
dopo l'ultimo volontario di tale corso. 

Art. 5. 

I sottocapi volontari sono scrutinati per 
l'avanzamento al .grado di ser.gente, col crite .. 
r io dell'a·nzianità e .per corsi di arruo~amento, 
nel semèstre cche precede il termine della .ferma 
volo n tar i a a 'premio di anni sei. 

Coloro che sono dichiarati i~d-onei sono pro­
mossi sergenti con decorrenza dal gior.no suc­
cessivo al termine della ferma d i anni sei. 

Art. 6. 

Per corrispondere .alle necessità dei ruoli 
dei sottufficiali in s-ervizio permanente, il Mi­
nist€rQ (l ella di,fesa ha fçJ.coltà di ibandire ~ll' 
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nualmente, anche .limitatamente ad akune cate­
gorie e specialità, e per il numero di posti di 
volta in volta sta1bilito nei limiti delle dispo­
nibilità degli organid, concorsi per il .trasfe­
rimento nei ruoli dei S·ottuf.ficiah in servizio 
permanente. 

Ai coneorsi 'possono parte.cipare i sottocapi 
volontari iscritti nel ,quadro di avanzamento a 
sergente. 

La domanda di parte·òpazione al concorso 
d·2ve ·contenere Ia richiesta o la rinuncia a con· 
trarre i vincoli di ferma volontaria annuale di 
cui al suc-cessivo arti-colo 13. 

Il concorso ha luo•go •per esami sui pro­
grammi di insegnamento del corso ordi·nario. 
I concorrenti .sono esaminati da ap,posita ~c-om­

missione co.rnposta da : 

un capitano di vascello o di fre.gata, pre 
si'dente; 

due ufficiali deil' Cor:po di stato m~aggiore 

di grado inferiore a quello del presidente, 
membri; 

un uf:fki.ale inferiore, segretario. 

Per l'esame .dei ·concorrenti delle categorie 
elett.ricisti, s.pedalisti direzione tiro, siluristi 
e tolipedinieri, uno dei due membri uffi,ciali 
de'l Gor)po di sta'to maggiore è sostituito da 
un uf.fida1e delle armi navali; per i :conco r-

. renti delle ·Categorie meocanici, infermieri, fu­
rieri e portuali rispettivamente ·da un uffi.ciale 
del genio navale, m·edi.co, di commissariato o 
delle capitanerie di porto. 

Art. 7. 

La graduatoria definitiva dei partedpanti 
al coneorso per il trasferimento in servizio 
permanente .è stabilita dalla commissione di 
avanzamento, con il ·Criterio delia s-celta com­
parativa, tra colo-ro ·che hanno superato .gli 
esami di cui al pre,cedente articolo 6. 

La c.om·m i.ssione forma la .graduatoria sulla 
·base de-i :pDecedenti di servizio e della votazione 
riportata negli esami. 

Art. 8. 

I volo111tari prescelti per il trasferimento in 
servizio permanente debbono .contrarre una 

ferma complementare a .p.remio di anni due, 
che decorre dal giorno succ.essivo a quello in 
cui ha termine la ferma sessennale. 

Coloro i 1quali non intendono ·contrarre tale 
n uovo vincolo •sono dichiarati rinunciatari e 
vengono congedati c.ol !grado di sergente. 

I .posti messi a concorso per il trasferimenrto 
in servizio permanente risulta:nti vacanti in 
seguito a rinuncia a ·contrarre la ferma .com·· 
plementare a premio di ·due anni possono essere 
assegnati ai volontari che nèHa graduatoria 
definitiva dei concorrenti siano classificati 'Ìfn­

mediatamente dopo l'ulti.mo presceHo per il 
trasferimento in servizio p.errnanente. 

Art. 9. 

I sergenti v.olontari presce1ti per il trasfe­
rimento in servizio permanente, che si siano 
vincolati alla ferma comple·mentare hie·nna:le, 
sono avviati a seguire in ap:posite scuole, a 
terra e a hor.do, il·corso di is•truzione rprOife,s­
sionale (I.G~P.). 

Il re'g-ola~ento de:lle s·cuole del C.E.M.M. fis­
·sa la durata, i programm•i e le modaHtà deilo 
svol!gimento dègli esami del ·Corso I.G .P. non­
chè la procedura da seguire per le esclusioni 
e gli esoneri dal corso stesso. 

Art. 10 . 

I sergenti che superano gli es,ami finali del 
corso I.G.P. sono sc•rutinati per J'avanzamJento 
a secondo capo, col crriterio della scelta ·com­
parativa, nel trimestre 1che .precede H teTmine 
della ferma com:plementare biennale. Lo scru­
tinio ha luogo per corsi .di arruolamento. 

I ser,genti giudi.cati idonei sono promoss•i se­
·Condi capi con anzianità di •grado e decorrenza 
ammini,strativa dal giorno successivo a quello 
di ultimazione della ferma compJem1entare b-ien­
nale e dalla stessa data sono trasferiti in ·ser­
v izio permanente, prenden•do vosto nei ruo-li 
nell'·ord,ine di iscrizione nel qua.dro di avanza-· 
mento. 

.Art. 11.. 

I sergenti ·Che ;per motivi di serVIZIO o per 
accertata causa di forza magwiore non abbiano 
potuto sostenere gli esami finali, pur avendo 
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frequentato l'intero corso I.G . .P., sono ammessi 
d·irettamente agli esam•i del ·corso suocessivo. 
Coloro che :per le stesse ragioni non abbiano 
potuto iniziare o c·om;p.letare ·i1 corso sono am . 
messi a ,frequentare quello su.c·cessivo. 

I promossi sono scrutinati per t'av•anzamento 
a .secondo ca;po eol criterio deUa scelta oompa­
rativa e, se idonei, sono is.critti nel quad,ro di 
avanzarriento for·mato .per i ,provenienti dallo 
ste·sso corso d,i -reclutamento. La promozione 
a se·condo capo e il trasferimento in servizio 
permanente sono disposti ~con la stessa de·cor­
renza •stabiJita :per :gH altri iscritti nel predetto 
quadro di avanza~mento. 

Art. 12. 

I sergenti •Ti1provati agli esami .finali possono 
ripetere le prove nelle quah sono r~imandati 

nell'anno successivo, s·enza frequentare nuova­
mente :il corso. 

Coloro ·che superano la prova di ri:parazione 
sono scrutinati ;per -l'avanzamento a secondo 
capo, col ·criterio de.Ua .scelta com·p.arativa, .con 
i sergenti· che hanno .s·ostenuto l'esame nello 
ste-sso anno e ne se·guono le sorti ai ·fini del­
l'avanzamento e del trasferi·mento in servizi.o 
permanente. 

Coloro ·che non superano la .prova di ri,para-· 
zione sono congedati col :grado di sergente, sal· 
vo che non siano ammessi a•i vincoli di ferma 
v·olontaria annuale di cui al successivo arti­
colo 13. 

Art. 13. 

IJ Ministero della difesa ha tfa·coltà di am­
mettere a vincoli di ferma volontaria annuale 
i sottu:ffidali 'idonei agii es•amu di concorso ,per 
il trasferimento in servizio 1permane:nte, ma 
classifi.cati in graduatoria oltre il numero dei 
posti mess·i a ·concorso, i quali ne abbi·ano fatta 
richiesta nel.la don1anda di ammissione al con­
cor.so per i·l trasferimento in servizio perma­
nente, come dispo-sto dal :precedente arti,co-lo 6. 

Il nume·ro dei voJ·ontari'da ammerttere a•i vin­
coli di ferma annuale, .anche 'limitatamente ad 
alcune ·eategorie e specialità, è di volta in volta 
stabilito dal Ministero in relazione aUe ne.ces­
sità del se1rvizio, nel limite dei 1posti di ser-· 

·gente di ~cui al sesto ·COmma de.ll'artic·olo 2 del 
decreto·-legge l 0 luglio 1938, n. 13·68, ·Conve·r­
tito nella .legge 9 gennaio 1939, n. 216, .qual€ 
risulta modifi:cato dall'articolo l deJla le:g,se 
3 maggio 195.6, n. 516. 

·Qualora i posti disponibiLi non risuJtino inte­
ramente ·coperti dai sottuffi(dali di cui al :primo 
comma, il Minis,tero della dife;sa h.a faco.ltà di 
ammettere ai vincoli di feDma volontaria •an­
nuale anche i sergenti rip.rovati defi:ni·tiva,.. 
.mente agli esami finaH del,corso I.G.1P., i quaJi 
ne atbbiano ,fatta richiesta nella domanda d i 
ammiss·ione aJ .concorso per il ·trasferimento 
in servizio 'permanente, come disposto dal pre­
cedente a;rticolo ·6. 

La nuova ferma de·co·rre dal .giorno succes­
sivo a queUo di compimento della .ferma ses­
sennale, .per i ;primi, e deJla ferma complemen · 
tare biennale, :per i ,secondi. 

Può essere conc.esso fino ad un massimo di 
sei vincoJi di 1fer~ma annuale 1per i volontari 
di -cui al pòmo· ·comma, e di quattro vincoli rp1er 
i :se:rgenti de:finitiv~mente riprovati agli es.ami 
del corso I.G.P. 

I volontari a ferm·a annuale, compiuto il 
nono anno di ferma, sono scrutinati per l'avan­
zamento ad anzianità .a secondo capo e, se ido­
nei, cons·eguono la 1promoz•ione nel limite dei 
p-osti d i·sponihili nel contingente di :posti di ·eui 
•al .quinto comma de1H' artircolo 2 del decreto­
tleg~ge 1° lug~lio 1938, n. 1368, conve,rtito nella 
legge 9 gennaio 1939, n. 216, quale risulta ·mo­
di,ficato dall'articolo l .della ·legge 3 m.a:ggio 
1956, n. 516. 

Al ·compimento deJ dodicesimo anno di fer­
ma, i volonta:ri acquistano diriUo •a fare do· 
manda di passaggio nell'oimpieg.o c-ivile, ai sen­
si :deU':articolo 57 della legge 31 luglio 1954, 
n. 599. 

Per .con:segui•re iJ premio di· congedamento 
previsto dalle vigenti d-isposizioni, .coloro che 
si trovano nelle suddette condizioni debbono 
presentare, al momento del rinvio dalle armi, 
dichiaraz·ione di rinuncia a1l'impie.go ·ci.vile. 

Art. 14. 

Il .personale delle categorie aiutanti ed i·strut­
tori ·.di educazione fi·sk.a viene reclutato me­
diante concorso tra i sergenti volonta:ri delle 
•altre categorie del C.E.M.·M. risultati vinci-
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tori del c-oncorso per il trasferimento in servi-· 
Z~io ,permanente e che, vinco.lati alla ··ferma bien­
nale, siano ù1 attesa di essere avviati al ·corso 
I. G.P. 

Il Ministero della dil:fesa ha fa,colrtà di esdu · 
dere dal ~concorso -i sergenti -che, 1per speciali 
ne,ces,si-tà del ·s·e,rvizio, non possano essere tra­
sferiti dalle categorie di aprpar-tenenza. 

La graduatoria dei ·Concorrenti è ·for:m•ata 
dalla ·COmmissione di .avanzamento con il cri·­
terio rdella sceJta comparativa. 

I vincitori del concorso sono trasferiti neHa 
n uova ca;te•goria, con de-term•in.azione ·ministe­
r.iale, 1prim.a -di essere avviati a frequentare il 
corso :I.G.IP., di rC'Ui al ;precedente arti·colo 9. Ai 
fini del trasferimento in serv·izio permanente 
e delravanz.amento, essi s€'guono le sorti del . 
corso di arruolamento. 

Art. 15. 

I .volontari ehe, al termine deJla ferma ·con­
tratta, non possono essere scruti.nati .per la 
p1romozione e ammess:i alla ·successiva :fer.m.a 
rimangono in serv•izio in qualità di spuntati 
fino al cessare delle cause impeditive dell'am"· 
missione alla successiva .ferma. 

I volontari spuntati sono rpresi in esame per 
l'av.anza;mento dopo la cessazione delle cause 
impedit,ive di -cui sopra. Coloro ·che sono .giudi­
cati idonei conseguono la .promozine e iSO no am · 
messi alla successiva fenna ,con decorrenza, a 
tutti .glri effetti, dal giorno suc-cessivo alla data 
del ter.m·i,ne dell'ultima f~rma, alla •quaJe erano 
v~incolati, continuando a far ,p-arte del corso 
di arruolame.n'to, salvo 'Ì'l disposto .del ~pre,ce­

dente arti-colo 12, 2° comma. 
I volontari :giudicati non idonei o rinuncia­

tari all'ammissione alla success,iva ferma sono 
trasferiti nel personale in ·congedo. 

Art. 16. 

Per l'avanzamento dei volontari dei Cor:po 
equip3!ggi militari marittim•i·, categoria segna-· 
latori, spe,ci.alità ·s-emaìfo-risti, al 'grado di .ser­
gente è richiesto un .pe1ri-odo di imb.arco della 
durata minim,a -di un anno d.a :comp,iersi- co.m­
plessivamente nei gradi di -comune di P olas-se 
e ·di sottocapo. 

Art . 17. 

I sottufficial:i del Corpo e-qui,pagigi milritari 
1narittimi, ca.t€;goria segnalatori, sped.alità se · 
!Lnaf.oristi, sono ·esentati, ag1l1i effetti deH'avan­
za:mento, dall'obbligu deU'i-mbar.co p-res-critto 
dall'articolo -66 del testo unico sull'ordinamen­
-to -deJ Corpo equipa.g.gi .militari marirttimi, a~p­

provato ~con _ regio decr·eto 18 'gi1ugno 1931, nu­
mero 914, e successive modificaz.ioni. · 

Art. 18. 

È fatta salva la facoltà dell' A·mmini•str.azio­
ne di imbarcare .il persona>le deJ. Corpo equi­
.paggi militar·i marittimi, ~categor-ia segnalato· 
ri, specialità semaforisti, a s-cop.o -a~ddestrativo. 

Art. 19. 

Ana tabella A dell'articolo 6'6 del testo uni,co 
delle ~disposizioni ·legislative :rrrguardanti l'or-. 
dina:lTIE-'l1tO del C.E.M.M., approvato eon rergio 
decreto 18 giugno 1931, n. 914, e suc,cess·ive mo­
difi.cazioni, sono apportate le .se'guenti va~ianti: 

I. - N ella colonna 6, la ,parte relativa al·· 
l'avanzamento da cwpo di 3a classe a ·capo di 
2a dasse -è così sostituita: 

« Il Ministro per la. difesa .fissa di volta 
in volta l'.ahquot-a dei ca.p•i di 3a classe ·di cia­
scuna .categoria e spe·cialità da scrutinare per 
la formazione del quadro di avanzamento a ca­
po rdi 2a cla-sse, tenendo ~conto delle vacanze pre . 
vedirbili .fino al 31 dicenl!bre del1'anno suc-ces­
sivo. ·In nes.s'lin caso i,l numero dei ·capi di 
3a classe da scrutinare può essere :inferiore a 
2 per ciascuna categoria o s.pecialità ». 

II. - N ella colonna 6, la parte rélativa al­
l' avanzamento da ca•po :di 2-a cla·sse a ~capo di 
l a classe ·è così sostituita : 

« n ~Ministro per la diie;sa ·fissa di volta 
i,n volta l'a•liquota dei -capi di 2a clas-se -di d.a­
•souna catego~ri1a e s.p·edalità da scrutinar,e per 
la form:a.zione del quadro di avanzamento a 
capo -di la classe, tenendo conto deUe va.·canze 
preve.dihili fino atl 31 dicembre deU'anno succes-
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.sivo. In nessun caso il numero dei ea~p.i di 
3a classe da scrutinare può essere infer;iore a 
4 per ·ciascuna categoria o s,pecialità ». 

Art. 20. 

Il personale volontario del C.E.M.M. è isCJrit-· 
to neLle matricole deHa gente di ·mare. 

Ferme restando le disposizioni in vigore per 
il computo a·i fini delle as.si·curazioni sociali del 
servizio mihtare corrispondente alla rfenna di 
leva, -l'assicurazione per l'inva:hdità, la vec­
chiaia e i superstiti e contro la tubercolosi e 
la ~disoccu,pazione involontaria prevista dal­
l 'arhco1o 39 del decreto-;legge 30 novern!bre 
1936, n. 2508, 'per i volontari del C.E.M.·M. du- . 
rante le ferme suoeessive a quella sessennale, 
è effettuata anche durante il periodo inte.reor · 
rente tra la .fine del ~servizio ·corf!ispondente 
alla ferina di leva e il compimento de1la ferma 
s·es.sennale. 

Ai fini deH'assicurazione per l'invalidità, la 
veochiaia e i superstiti, i volontar.i ·del C.E.M .. M. 
sono iscritt~i alla gestione n1arittim.i della Cas­
sa naziona1e !per la previdenza marinara. 

Ar>t. 21. 

Il serv1z10 prestato dai personale volonta­
r io dopo il compimento del periodo corrispon · 
dente .a queno prescritto per la .ferma di leva 
di rnare è .con1putato, a:gH effetti dell'assicura­
zione prev.ista dal s-econdo ~omtm.a del prece-· 
dente articolo :. 

a) per intero: se reso a bordo di navi .mi· 
litari in armamento od in r iserva; 

b) per tre quinti d·ella sua dur.ata ~ se reso 
a terra o su nav'i in posizione diversa da queLle 
in armamento e riserva.. 

Art. 22. 

La misura dei .contdbuti stabiliti da1le leggi 
sulle assicurazioni di cui al precedente artì-­
colo e per ~l'assistenza degli orfani :deì lavora­
tori italiani nonchè l'in1rporto della pensione 
::;ono detelrlmìnati suna base d€1lile competenze 
·~ensili .medie convenzionali di lire 24,000 

per i secondi capi e sergenti e di 1ìre 12.000 
~per .i sottocapi e con1uni. 

I contributi di cui al precedente !COlnm!a s ono 
dovuti dal prin1o .giorno sucoessivo al compi­
mento del servizio corrispondente .a quello della 
ferma della leva di mare e fino alJ·a data ~in eu 1 
il 'volontario è trasferito nel pe1rsonale in .con­
ge·do o n€1 .servizio pe:rmanente. 

Il contrihuto di assicurazione invalidità e 
vecchia:ia per H servizio di cui alla lettera b) 
deH'articolo 2 è ;pari a tre quinti di quello 
previsto per iJ servizio di cui alla le,ttera a) del­
l'artico·lo stesso. 

Il versarr1ento dei contributi è eft\:~ttuato a 
trimestri po.stkipati dall' An1mjnistrazion ·e n1i­
litare marittima alla Cassa nazionale ,per la 
pre·v,idcnza marinara, ·che ne effettua il riparto 
fra le gestioni di comp,etenza dell'Istituto na­
ziona.le della previdenza sociale. 

Art. 23. 

La Cassa nazionale · previdenza marinar a 
r imborserà allo Stato, per il personale trasfe­
rito in servizio .permanente, i contributi 1per 
l'assicurazione invalidità e rve.cchiaia e ~super­
stiti versati dall' Alnministraz,ione militare ma­
rittima. 

Art. 24. 

Salva l'ossetvanza delle disposizioni _per l.e 

assunzioni degli invalid i di :guerra e per 'ser­
vizio e del personale dei ruoli a'ggiunti, rnei 
concorsi di ammissione alla .carPiera del per· 
sonale ausiliario deHa lVIa,rina l'appartenenza 
ai volontari del C.E.lVLM. ,congedati al termi · 
ne della ferma sessennale, eccetto quelli giu­
dicati non idonei aU'avanz.amento al grado di 
sergente per ·motivi professionali o disdpli­
nari, costituis,ce titolo di precedenza. 

Art. 25. 

. I volontari del C.E.M.lVL che, alla .data di en­
trata in vigore ·della presente legge, si tro;y,ino 
vincolati alla fer1na volontaria a premio di 
anni 5, di cui all'a,rt.i.coJo 5 del de~reto-leg.ge 
l o lugl.io 1938, n. 1368, convertito nella legge 9 
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-gennaio 1939, n. 216, 'possono chiedere la co,m·· 
mutazione di taJ.e ferma in que1la di anni sei di 
cui all'articolo l della :presente leg-ge e a tal 
fine sarà computato in ag,giunta alla ferma 
quinquennale il 'pe~iodo di o:tto mesi di fre­
quenza del corso ordinario. Le domande devono 
esser'e rpresentate almeno tre m:esi ;prima del 
termine del<la fer·ma di anni cinque o nel minor 
periodo 'intercorrrente tra -l'entrata :in vi,gore 
della presente }egge e il èompi•menrto della feT­
·ma stessa. 

I volontari vincolati alla ferma di .anni ~cin-­

que che non chiedano la commutazione di fer­
Ina o che, avendola chiesta, non l'ottengano 
conse'guono la qualrHka di comU!ne di pdma 
classe ,e 'l'avanzamento a sottocapo :Se·condo le 
disposzioni ,contenute· nel testo unico approva­
to con regio decreto 18 ·giugno 1931, n. 914, e 
successiv·e modificazi,oni. Compiuta la ferma di 
anni cinque, sono congeda/bi con il'grardo di sot­
tocapo. 

Art. 26. 

Ai volontari spuntati della ferrma di anni 
cinque e ai 8ergenti vincolati alla ,ferma com · 
.plementare biennale d i eui aH' art1colo 5 del 
decreto-,lewge l o <luglio 1938, n. 1368, ·Conver­
tito nella ,legge 9 gennaio 1939, n. 216, o spun-· 
tati della .ferma biennale stessa -continuano ad 
applicarsi le ·disposizioni -contenute negl'i- a·fit i­
coli 7, 8, 9, 10 e 13 del citato decreto--1egge. 

Al suddetto 'Persona;le sono estese le dispo­
sizioni contenute nel precedente artico-lo 13, in 

quanto a;p,p1i·cabil:i. Nei corufronti di coloro cile 
siano ammessi ai vincoli di ferma annuale, si 
a1pplicano anche le disposizioni dei pre,cedenti 
arti,coli 20, 21, 22, 23 e 24. 

Art. 27. 

Sono wbrogate, nelle pa:rti regolate dalla pre­
sente ;1e.gg.e o ·Con questa in .contrasto o incom­
patibili, J.e \disposizioni contenute nerl .testo uni-­
<CO approvato con regio de,oreto 18 giugno 1931, 
n. 914, e successive :modi·ficazioni. 

È pure abrogata ogni a.Itra disposizione con­
traria alla rpresente legge o con es·sa incom­
_pati1bile, 

Art. 28. 

Alla spesa wnnua di lire 372.500.000 deri­
vante dalla ·presente legge, di cui lire 371 ·mi­
lioni e 517.500 per iJ pagamento del pfiesumi- _ 
hi·le importo del contributo. alla Cassa nazio-· 
nale ,per la ·previ·denza marinara e li1re 982.500 
per l'assi.curazione ·contro la tub€r-c()losi e la 
disoc-cupazione invoJontaria, sarà fatto .fronte 
per l'esercizio ·finanzia~io 1956-57 a ~cadeo de­
'gli stanziamenti dei rC8,Jpito•li n. 173 (:lire -32 mi­
lioni), 17 4 (lire 200.000.000) e 176 (.lire 140 mi­
lioni e 500.000) de1lo stato di .previsione della 
spesa del Mri·nistero della dicfesa per l'ese1rcizio 
suddetto. 

Il Minis•tro per il tesoro è autorizzato a prov­
vedeTe con propri decreti, aù.le occorrenti va-­
riazioni .di bilancio. 


